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"tei**-AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unita 
d«l lunmd» 

LA MAGLIA "ARCOBALENO,, ANCORA UNA VOLTA CINGE LE SPALLE DI UN "ILLUSTRE SCONOSCIUTO,, 

Dalla caotica volata della "corsa-lotteria,, 
una sorpresa clamorosa: vince Heinz Muller 

Sfortunati gli "azzurri,, nella fase finale della gara: Magni rompe la sella e Petrucci viene tratte­
nuto per la maglia - Generosa prova del "vecchio,, Bartali - Albani costretto al ritiro da una caduta 

(Dal nostro inviato spscia!») 

LUSSEMBURGO, 24. -- Chi ben 
comincia... Ecco: il trionfo di Cian­
cola, ti suo guizzo secco; ti guizzo 
della velocita, teri'e anche a dare 
euforia al <• clan .. azzurro che, og­
gi, vive un altro giorno di ansia, 
ogg* e il giorno della - Gran c e s a 
dell'^rcobalp-io »; oggi sono in f/a-
ra t campioni." Van Steenbergen, 
Banali, Bobet, Magni, Kubler, Be­
vilacqua, Petrucci. . E la folla 
corre: la strada della corsa die 
ieri era mezza ruota si r i empie si 
agita: ti vivono le ore dell'attesa 
aspettando la grande corsa. Anche 
oggi e un bel giorno: nel cielo di 
madreperla camminano p i e m i e 
nuvolo bianche; ti vento fa sbat­
tere le bandiere e la corsa avrà 
spinte e frenate. Nel cielo il sole 
è pallido. 

Nel • box - dell'Italia, una ten­
da da campo color kaki; - Pmela » 
da un'ora — «n 'or i prima del 
« • v i i » — mette a posto le bici­
clette. Lucide come gioielli. - Pi­
neta - mi fa vedere che sulla bi­
cicletta di Bevilacqua c'è un giuo­
co di fili per sostenere ti cambio 
di velocità: « E' inte l l igente M 
maestro: cosi non c'è il pericolo 
che il cambio «n spoeti . . 

Attesa: una attesa di febbre. Ec­
co Minardi con Alban» e Petrucci; 
più tardi arr ivano Bartali , Magni 
e B p ui lacqua. Con » Pineta - è ar­
rivato Barori, che poi va al box 
ài rifornimento: darà la sacchetta 
a Magni. 

— Dimmi Baroni, chi 
— Magni... 
Il pronostico dt Baroni è il pro­

nostico di un amico di Fiorenzo. 
Ma comunque Magni è alto nella 
quota delle scommesse. Leggo una 
classifica de Les Sports di Bruxel­
les: Van Stenbergen, 24; Kubler 20: 
Magni 19; Wagtmans IT, Bevilacqua 
e Bartali 15: dose 10: e poi. Pe­
trucci 7; Goldschmidt 5; Schultz 4; 
Mir.ardi e Alban» 2. I favori dun-
Que sono per Van Steenbergen e 
poi per Kubler. Ma ho saputo 
eh» nella squadra del Belgio vi 
tono delle invidie, delle malignità; 

co-ì non *i fba-

— Spero. Comunque le darò una 
risposta più tardi; dopo l e ore 17 30. 

— E' comodo .. 
~- Si; facendo 

glia. 
La corsa intanto corre: Ockers e 

«fato acchiappato e l n gruppo 
gli uomini attaccano la rampa del­
la costa di Abweiler. Qui Magni e 
Minardi scattano dt forza e ti por­
tano dietro Bobet , Kubler, Croci-
torti. Kagtnians. Close, Baldassam, 
Diederich, Vurnajo. Kemp, Remy, 
Voorting e Van Est, uomini che 
raggiungono Ockers a Leudelage jj"fl*; 
Ma ecco che già SÌ annuncia il pri­
mo passaggio. E' Dietlertch che ti­
ra la fila della pattuglia in luga 

ci vogl io fare una fotogiafia per 
ricordo... 

Ma Diederich, oggi ha le formi­
che nelle gambe. A Laudelaye 
scatta, ancora e dal gruppo porta 
vm Varnajo e Waormato, il quale 
poi ri ferma. Intanto Taylor rom­
pe ti cambio di velocita della bi­
cicletta Sul traguardo del secondo 
ptro, Diederich e Vernajo passano 
soli con 15" di vantaggio sul grup 
pò, che e guidato al l ' inseguimento 
ria Nolten, Baldassarri e U'eifi*. 
munv Tempo *ul giro *S'3&'\ me­
dia del giro Km 40,962; media io 

vincerà? 

e Km. 41.314. 
TERZO GIRO Diedcric e Var­

ila io ci danno dentro come se n 
„,, . , c , , , - , - l'orsa fosse ijunst sul nastro, e gua • 
S- - , - ." V? *:A'ant.aa.aioJ?L9S.upJÌ!!- daynano ancora un po' di «rada. 

45". Rattenbourg. Non c'è più Tay­
lor nella corse; è tornato al boi" 
e Bedwell tnsegue con 3'15" di ri­
torno- l'Inghilterra, in bicicletta, 

dentro il quale nono Bartali, Pe 
trucci, Bevilacqua e Albani. Iti ri­
tardo di l'IS" è Bedwell che ha 
spaccato una gomma. Tempo sul 
giro: 25'12": media Km. 41.666. Per 
un confronto- t dilettanti ieri a r e - camni'na male, ti Lussemburgo per 
„„„ . . . . . «nAfii. • • l'Inghilterra si sta già trasfor-
VanoJ.atJ? '' g,r° m 2 5 M • C , 0 € mando no»'absda:i della con 9 dt vantaggio sui campioni 

SECONDO GIRO: La fuga cor. 
re . Qui sul traguardo sono anche 
Proietti e Ciancola. Il campione de! 
mondo guarda con insistenza, con 
curiosità la linea nera; poi dice a 
Proietti: . .Questa è la riga della 
mia di"?pera?.ione e de l la mia gioia 

biciclet­
ta.'. . Lo sforzo di Diederich e Var-
najo continua: sulla costa di Ab 
Heller l ianno un vantaggio di 
l'05". Diederich lo spavaldo pro­
tagonista della lunga fuga nella 
tappa di Namur nel - Tour . è 
anche oggi scatenato. Ma ho l'im­
pressione che ti gruppo lo stia la­

sciando cuocere a bagnomaria. Per 
ora però ha ragione lut. Diederich, 
cm Varnajo, nella fuga, da poco 
aiuto Diederich e Vamaio sul tra­
guardo del terzo giro hanno, in­
fatti, un vantaggio di l'40" sul 
gruppo, nel quale si agitano Magni 
e Minardi, Wcillenmann e i gialli 
di F:a-'c-.a. die cercano di tagliare 
la coida. Tempo sul giro: 2S'46": 
media sul giro Km. -10,750; media 
fora.'e Km 41.126. 

QUARTO GIRO: Magni si lancia: 
nella curva a ferro dt cavallo, tio-
renzo si stacca dal gruppo e al­
lunga il passo. Ma subito sulla 
ruota gli uomini (anno mucchio. 
Perciò Diederich e Varnajo posso­
no vivere tranquilli, infatti, ti van­
taggio della fuga è sempre in equi­
librio- l'35" a Bettembaurg; l'30" 
ad Abu-etller; l'35" a Latidelangc. 

Che sia la juqa buona, quella di 
Diederich e Varnajo, io non lo 
giurerei; però, dare troppo filo al­
la fuga può essere un pericolo. Sul 
traguardo del quarto giro, a un 
quarto di corsa (Km. 70), il van­
taggio di Diederich e Varnajo si è 
(atto più grosso; 2'05. Il gruppo se 
la prende comoda. Malgrado gli 
strappi di Cinse e Wagtmans. la 
fuga cresce .. tempo sul giro 26'32". 
media sul OTO Km 39,752; media 
fetale 40.735. 

Il tentativo di Gino Bartali 
QUINTO GIRO: 71 cielo si fa avvantaggia sulla Costa di .4b"-'e»-

buio; il sole non c'è più. Fa fred­
do: Magni si aspetta la burrasca. . 
Intanto Bartali nel gruppo non si 
scopre. Davanti a fare ti passo si 
Vedono spesso Minardi, Petrucci, 
anche Albani e Bevilacqua qual­
che volta. Mai c'è Bartali. Il « vec­
chio diavolo - aspetta e pare che 
dica: « 

La giostra intanto va avanti 
senza sussulti. Gira, e gira, Die­
derich e Varnajo continuano nel 
bel giuoco della fuga. Ma a l l ' im­
provviso del la curva che fa il fer­
ro di cavallo dal gruppo scappa 
Wagtmans, che li lancia all'inse­
guimento di Diederich e Varnajo. 
I campioni non reagiscono e Wagt­
mans di passo svelto si avvantag­
gia. A Nane Petrucci, Nolten, Bal­
dassam, Close e Lanfranchi ten­
tano dì tagliare la corda, ma fan­
no poca strada; il gruppo, infatti, 
li acchiappa subito. Al traguardo 
del quinto giro Diederich e Var­
najo hanno l'53" di vantaggio su 
Wagtmans e 2'56" sul gruppo. Tem­
po sul giro, 25*55', media sul giro, 
Km. 39.009: mcd'a totale chilome­
tri 40,309. 

SESTO GIRO: U'aatmuri* insiste, 
cerca con la forza della dispera­
zione di acchiappare le ruote in 
fuga, ma non ci riesce: arriva a 
vedere Diederich e Varnajo nel­
l'ampia curva di Bettembourg; poi 
alza le mani, rinuncia all'insegui­
mento e casca nel gruppo, dal qua­
le — forse con troppa presunzio­
ne — era fuggito. Ora sono Pe­
trucci, Schotte, Dekkers. e Remy 
che tentano il colpo a sorpresa, ma 
non hanno fortuna: Kubler e Van 
Steenbergen si alzano sui peda­
li, acchiappano Petrucci. Schotte, 
Dekkers e Remy. Poi il gruppo 
rallenta ancora di più il passo. E 
Diederich e Varnajo fuggono... ec­
co, la - grande corsa - che passeg­
gia sul traguardo del sesto gtro: 
Diederich e Varnajo in fuga: Il 
gruppo che Van Steenbergen tira, 
è in ritardo di 3'54'' Tempo *ul 
giro Km 26 560; media sul giro 
Km. 3$ 985: med;a totale, chilome­
tri 40.057 

SETTIMO GIRO. Aon e g»à trop­
po ti vantaggio dt Diederich e Var­
najo? Macché: il gruppo dorme (ma 
si può parlare di dormire, quando 
il passo della corsa è di 
al l 'ore?) E Diederich e Varnajo 
non perdono tempo. Anzi, guada­
gnano tempo: -T05'" a Bettemoourg. 
Una brutta notizia: Albani cade e 
resta i terra stordito- riparte do­
po 5'30'\ tutto pesto, con la maglia 
rtraccata E' finita per Albani. Ma 
ecco i primi attacchi serii alla fu­
ga: iniziano Bartali. Petrucci. Cro-
a-Torzi. Iloermann. ma Deledda, 
.Macn» e Bobet non sn lasciano 

« v e c c h i o » Gino 

Van Steenbergen e Ockers hanno 
fatto un grosso bisticcio con Schils 
e Schotte; e perciò in . trsa do­
vrebbero mere avversari. E' Close 
e De Corte che giuoco faranno? 

Ma lo speaker chiama: - A u d e -
part. mess i curs ìc.* courreurs. . . - . 
Manca un quarto d'ora al ~ via - e 
già «iti nastro sì allineano i cam­
pioni. TI primo che arriva è Close; 
applausi. . . poi arriva Schotte; pò: 
orrivono Van Stenbergen. Ockers... 
Ecco Kubler, applaudito come una 
vedetta del varietà... Ecco gli -az­
zurri *•: Petrucci con un foulard 
giallo al collo: Magni, spavalda. 
Banali che ride: Bevilacqua con la 
faccia lunga, Albani e Mmard: un 
po' nerros:". 

Il signor Dupin da la ncnltella 
e l i o starter; sono le ore 9.S9 Poi 
il signor Dupin scandisce dei nu­
meri: meno 10, meno 5. 4. 3. 2. I. 
Ecco ti colpo di rivoltel la; sono le 
ore lOGl'lò^' e comincia l'avventurti 
deV.a « grande corsa dell'arc-ibaie-
r.o: 15 giri di Km. 17.500 che fanno 
in tutto Km. 260. la distanza della 
gara. Sette uomini hanno dato 
forfait^ e sono: Seger (L:chten-
tievt); Kain. Kasuhc, Leichmger, 
Schiebel, Sehuramm (Austria ; e 
Klabniskv (Polonia). prendere m trappola. Subi to dopo 

Quarantotto uomini, novanta tei j Pct-ucci attacca da solo: Loretta si'giro, il vantaggio della fuga i di 
ruote ambiziose, camminano .. S u l - 1 
lo scatto di partenza vanno v.a J 
Lanfrancht e Baldassan. ma gru; 

ler, e a Leudelange e solo a l l ' in-
seguimento del la fuga. 

Poi Btntz e Nolten danno '.a tac­
cia a Petrucci. che raggiungono 
un po' prima del traguardo del 
settimo giro, dt cui ecco il passag­
gio; Diederich e Varnajo m fuga; 
Petrucci, Bmtz e Nolten a 2'32"; il 
gruppo dove st affaccia Bartali a 
240"; Albani a 520". Tempo sul 
giro, 28'0S''; media sul giro, chi­
lometri 37.522; media totale chilo­
metri 39 752. 

OTTAVO GIRO: La disgrazia di 
Albani (una sacchetta del riforni­
mento si impiglia nella ruota della 
tua bicicletta, la frena, Giorgio fa 
un salto mortale, a corpo morto, 
batte con la spalla e rovina la bi­
cicletta...), toglie all'Italia una buo­
na pedina per ti » grande giuoco 
della corsa de l l 'arcobaleno ~. In­
fatti Albani si ritira: Peccato! Ma 
ora cìie Petrucci e Bartali si sono 
latti vivi, la fuga perde strada-
Petrucci, Btniz e Nolten non re­
sistono alla taccia del gruppo, che 
cosi si fa sotto anche a Diederich 
e Varnajo- 2'15" a Bettembourg. 

Intanto Bobet si ferma per re­
golare una ruota ma ritorna pre­
sto. Minardi e Close scattano, ma 
non prendono vantaggio. Sul retti­
lineo d'arrivo è poi Ockers che 
tenta una fuga. Sul traguardo del­
l'ottavo giro a metà corsa (chilo­
metri 140) Diederich e Varnajo 
hanno ancora 2'06 di vantaggio sul 
gruppo. Tempo sul giro, 28,24" me­
dia sul giro Km. 36971: media to­
tale Km. 39 154. 

NONO G l n O : Ockers ten:a dt 
scappare dal gruppo. E alla ruota 
di Ockers si attacca Scheider... ma 
Ockers e Scheider non vanno lon­
tano. Intanto il regno di Varnajo 
e Diederich sta per cadere; cade 
a Leudelange. Intanto, dal gruppo. 
dopo uno scatto di Petrucci e un 
altro di Van Est, sulla Costa di 
Abweiler sono scappati Bartali 
Kirchen e Dekkers. Il *• vecchio 
diavolo - ha, dunque, tirato fuori 
le unghie. E ora, ecco Bartali in 
fuga: Bartal', Kirchen e Dekkers 
hanno acchiappato Diederich e 
Varnajo e passano da Lussembur­
go sul traguardo del nono giro con 
34" di vantaggio svi gruppo chp è 
lanciato tn un inseguimento furia-

40'so: in testa sono le maglie rosse 
della Srizzera. Tempo sul giro: 
27'41": media sul giro Km. 37.928; 
media totale Km. 39.240. 

DECIMO GIRO: La fuga di Bar-
tali. Varnajo, Diederich. Kirchen. 
* Dekkers prende il largo. Sulla 
costa d» AbireiHer dove anche 
Voorting e Deledda tentano di 
^capparo. la fuga ha 55" di van-
tagoio rul gruppo. La fuga corre 
e ti gruppo, ancora, perde strada. 
Difatii sul traguardo del deàmo 

l'13" Ma il gruppo sta organiz­
zando un inseguimento tn grand'! 
stile; in tasta Van Steenbergen, 
Magni. Ha', da sbarri, Ockers, Minar­
di, Kubler. Conduce Deledda e Pe­
trucci corre alla disperata. Tempo 
sul giro 26'01"; media sul giro Km 
40,351: media totale Km. 39.351. 

UNDICESIMO GIRO: Bartali del­
la fuga è l'uomo più vivo; quando 
tocca il suo turno la fuga si av­
vantaggia. Invece quando C Var­
ila io che fa ti passo la fuga si at­
tarda Ma nella fuga anche Kir 
cheti, Dekkers, e Diederich si dan­
no da fare. Perciò il vantaggio un 
po' aumenta- sulla costa di Ab­
weiler è di l'35'\ Resisterà Bartali? 

Ma Bevilacqua ancora non ha 
messo il naso alla finestra... Bevi­
lacqua è rassegnato o aspetta? In 
tanto Magni si lancia. E col suo 

IL PROGRAMMA 
dei « mondiali » 

L U S S E M B U R G O 

LUNEDI" 25. ore 21: finali del 
campionato di ciclo-palla. 

P A R I G I 

MARTEDÌ' 26 e mercoledì ZI 
agosto, ore 29,30: batterie ed 
el iminatorie dei campionati 
di velocità, inseguimento e 
mezzofondo. 

GIOVEDÌ' 26, ore 20,30: finali 
del campionati del l ' insegui­
mento professionisti e dilet­
tanti; « ricupero » del mezzo­
fondo dietro motori. 

S A B A T O 30. ore 15: Anali dei 
campionati di velocità profes-
sinisti e dilettanti. 

DOMENICA 21, ore 14.30: fina­
le del campionato di mezzo­
fondo dietro motori . 

ma 
nella curva che fa il ferro di cc-i 
txxllo. Magni è sulla ruote di guest: 
du» che scappano 

PRIMO GIRO: Lo speaker an­
nuncia: A Bettèmborurg. Ockers è 
davanti al grappo di 15"; il passo 
delia corsa è veloce -. Ocfcprs è 
dunque l'uomo di paglia di Van 
Steenbergen? L'allungo di Ockers 
è fatto per tirare il collo alla cor­
ta, per dar fastidio agli - azzurri -
che alle partenze rapide non hanno 
l'abitudine. E siccome Ockers è og-
p: r e m i c o di Schotte , il suo scatto 
serve anche a 'metter nei pasticci 
il campione del mondo dt V a l k e n -
bu-p e di Mcorslede. 

Continua intanto il g iuoco d e l i e 
scommesse: Van Steenbergen man­
tiene la buona p ia ; :a . ma si è fatto 
tetto nTl'impro'-roo, Wagtmans: la 
n o quota è di ?l. un punto di più 
di Kubier . Il -parterre- di Lus­
semburgo fa la ruota come il pa-
vof.e: gran donne e grossi uomini . 
Fra questi Rodoni che si mette tn 
vetrina per la Vittorio di ieri. 

— Complimenti presidente .. 
— Grazie. V e d e che anche noi 

«epp'-amo fare qualche cosa di 
buono.. . 

— Si però 1* gambe erano di 
Ciancola .. E o jg t? Le» cr«*de, pres i -
irnt", che rpgt un altro czxurro 
fmmperà ti nastro? 

"Dea Del Savio,, vince 
il Premio Allevatori 
Clamorose sconfìtte di tutti i favoriti e quote 
astronomiche al totalizzatore ieri a Villa Glori 

Corr.e a^evair.o ceUo r.e- nostro 
ariico'.o di Ieri « A «orpresa » era 
tu t ta l t ro che da escludere ne . mi­
lionario «Premio U'.eiatori » che 
metteva a coniror.to a .cum tre t 
miglior» pu!ean d e l a generAz-.one : 
ed infatti dobbiamo registrare 1* 
grossa sorpresa di • Dea dei Savio >. 
U. quaie offerta dal picchetti perfi­
no ad otto contro u n o e v«rvuta a 
vtr.cere con u n a coraggio*» corsa di 
test* sul piede di l 27.1 dopo che 1 
favontt Diana • Martine!!» avevano 
compromesso le loro possibilità con 
rovinose rottura 

A! via, dato con 11 mezzo mecca­
nico buona parte deg.l undici par-

sarà più raggiunta malgrado u n co­
raggioso inseguimento di Juìoa che. 
attardata dal groviglio della parten­
za aver» risalito »1 largo posizioni 
MI posizioni, doveva contentarsi tìel-
A piazza d'onore dinanzi a Carpine 
ed Atlantico (che finiva sul rr.ar-
tatore grazie a'2a abile prudenza di 
Tgo Bottoni ) 

Serata caratterizzata dalla gene­
ra.» sconfitta dei favoriti e ó» quote 
astrononUche al totaltztmtore: nel 
Premio Allevatori, la vincitrice Dea 
del Savio è stat» pagata ben 388 
lire per ogni 10! 

I,e altre corse de!:» aer»t« fono 
state vinte d»: Principe di Sorio 

t*nti erano In rottura mentre DealNovora'.o. Lulsetta. Oordor. Berco-
de: Savio aMAve. in test»: «•»» non la. Imperiosa Eureolo, Esperanto. 

passo, il vantaggio della fuga si fa 
più misero. Scatti, uno dopo l'altro: 
scatta Remy con De Corte e Schils; 
scatta Remy con Van Steenbergen; 
scatta ancora Remy, solo. Infine 
teattano Deledda e Petrucci. Ma » 
gruppo è sempre pronto. Sul tra­
guardo dell'undicesimo giro la fuga 
ha ridotto il suo vantaggio a 33". 
Tempo sul giro, 27'04"; media sul 
giro Km. 38 793: media totale chi­
lometri 39.300. 

DODICESIMO GIRO: Anche 
questa caccia alle lepri in fuga sta 
per finire: vincerà il gruppo che a 
Bettembourg già vede Bartali, Die 
dench, Varnajo, Dekkers, e Kir­
chen e che sulla costa di Abweiler 
non ha poi che 15" d» ritardo. Ma 
ecco un altro gesto spavaldo, au 
dace, di Bartali, che resiste ancora 
davanti Bartali stacca dalla ruota, 
prima Dekkers, Diederich, Kirchen 
e poi Varnajo, i quali — tutti — 
cascano wl gruppo. Bartali è solo 
e solo passa sul traguardo del do­
dicesimo giro (a tre quarti di gara; 
(Km. 120) con 8" di vantaggio sul 
gruppo che ha per punta. Wei le -
mann. Goldscmidt, Magni, Petruc­
ci e Kubler. Tempo sul giro 2T06": 
media sul giro Km. 37.741; media 
totale Km. 39.254. 

TREDICESIMO GIRO: IHedertch 
ha l e gambe dure per t crampi e 

Iti ritira. Intanto Bartali ha tolto 
\'.e mani dal manubrio, si è alza-
•to rinrincia al la fuga: Gino torna 
\nel gruppo... ora la corta è nella 
\sua fase più critica: tutte le fughe 
vossono essere buone e a Bet tem­
bourg, è Aftnard» che tenta la gran­
de e bella avventura; ma lo ac­
chiappano subito. Po i fugge Magni; 
ma neppure Magni va lontano, t e n ­
ta anche Hoermann di andar via 
e per un po ' retta solo però a l l ' in-
^eguimonfo di Haermann sì lan­
ciano Bevilacqua e Bintz, che con 
Hoermann fanno pattuglia. 

QUATTORDICESIMO GIRO; Uno 
squil lo di tromba e I poliziotti 
teattano sull 'attenti . Che «uccetfe? 
Oh, n iente; arriva soltanto Sua Al­
tezza Serenissima il granduca Jean, 
che poi farà u n giro d i giostra, 
dietro al la corsa. 

Ne l la quale per ora n o n ci tono 
altre novità . Lo speaker annuncia 
che Close si è ritirato. Ma «eco che 
(a corsa si accende un'altra ro l la : 

incomincia il giuoco degl i teatti, 
degli strappi e degli allunghi. Scap­
pano Bevilacqua, Wagtmant, e 
Ockers, che sono poi raggiunti da 
Nolten e da De Corte e poi da 
Remy Bevilacqua e Van Est. Ma 
non fanno strada. Sul rettilineo del 
traguardo al puijaygio del quattor-
dtce.wmo giro scattano Deledda e 
Minardi e Robic, che prosano wl 
« a u r o con 5" di vantaggio sul 
gruppo, nel quale conto 36 uomini. 
Tempo sul giro 27'37" .Media sul 
Otro Km. 40 9SH; media totale chi-
lomein 39.447. 

QUINDICESIMO GIRO: Gh az­
zurri sono in corsa: Bevilacqua, 
Mngnt, Petrucci, Minardi e Bartali 
possono ancora giuocare la carta 
buona. La giostra ita per finire; la 
corsi lotteria cerca un numero. 
itale sarà il numero buono. E' un 
qivoco di vtiid'o. questo; Bobe!, Mn-
fiin e Vati £tide cercano In ma­
niera spiccia, ma il gruppo da loro 
subi'o fa caccia. Anche Minardi 
tenta d: fuqatre, ma non ci riesce 
Sul traguardo del quindicesimo g:-
o. Petrucci. Van Est e U'etleman'i 

al lungano il passo, tna :'! gruppo 
li tnsegue. Intanto Nolten. Gold-
<ichnarìt e Lanfranchi dal gruppo 
si i m o f'nrrt.'p; rHis.v'itio sul tra­
guardo con I'f>5" di ritardo Tempo 
sul giro 26'16'' media sul giro chi-
lomvtrt 39 974; media totale chito­
ni f tri 39.4S3 

SEniCKSOTO GIRO: Ed fdt»ni:i 
oiro suona la campana; questo è 
il giro della decisione: la maglia 
bianca che ha la fascia coi colon 
dell'iride si gtuocherà con una fit-
nu disperati o con uno snrmt ful­
minante? E' un giuoco da testa e 
CTOCP anche questo; un giuoco che 
comunque dà la febbre. Un nome? 
E diamo quello di Van Steenber-
pc»i, la ruota d'oro che fulmina. 
Ma . ci sono cento - ma - tn questo 
nuarto d'ora d'attesa; è un quarto 
d'ori ''ingo lungo Bettembourg, 
tutu in gruppo... Costa Al'tceiler. 
tuffi in gruppo... Abtreilcr; tutti in 
gruppo ancora Leudelntifje; srat'n 
di Petrucci che però non fa giuoco. 
E' deciso ti campionato del monde 
si gìuocherà con una volata di al 
meno tre dozzine di uomini. 

Ecco: gli uomini come frecce di 
un argo teso sino allo spasimo sbu­
cano sul rettilineo: al centro Wei-
lenmann, Varnaio. Faanhof, Mul­
ler e un mucchio di altre ruote: al 
faroo .Ifagni: ol'n corda Petrucci. 
Ma Fiorenzo nello sforzo rompe la 
sella; deve fare, perciò. In volata 
senza appoapto; è una volata per­
duta! Petrucci invece è ben piaz-
-ofo. p ìnneìnto. Ma una mano »*i-
oìtncca acchiappa la f^ia maalin: 
ferma lo sprint di Loreito, che 
zinnie i puonj ,\fn noti è un machf 
di bo.ro questo . 

Intanto al centro è rem/fa fuo­
ri netta la ruota di Heinz Muller: 
sul traguardo questa mota mai vi­
sta rompe il nastro con mezza lun-
ohezza di vantaggio su Wellen-
mann. una corta lunghezza sii 
Iloermann e una su Magni Poi ti 
Giudice di arrivo piazza: Varnaio. 
Fannhof, Bnldnsarri. Bobet, Van 
Steenbergen, e — e.r neqiio — gli 
nlfr, del gruppo, tra i nuali sono: 
Petrurci. Bevilacqua. Minardi e 
Bartali 

E' finita cosi. E' finita con una 
sorpresa più grossa ancora di 
quella di Reims del 1947: a Reims 
vinse un certo Middelkamp: qui a 
Lussemburgo, oogi ha vinto un 
certo Muller: chi sapeva prima 
d'ora, che nel mondo del cicli­
smo vive anche Un certo signor 
Heinz Muller, nato e crescitttn nel­
la Foresta Nera delta Germania? 

Corsa-lotteria, la giostra di Lus-

viene a queste corse; di queste cor­
se l'U.V.I. deve sopportare le con­
seguenze. Che da vetitun anni non 
sono mai buone per l'Italia. 

ATTILIO CAMORIANO 
Ecco l'ordine di arriva­

li MUKLLKR (Germania) che co­
pre i 280 chilometri del percor­
so in ore 7.05'5'1; 

2) YVeilcnmann (Svizzera) a mez­
za ruota; 

3) I loermann (Germania); 
4) MAGNI (Italia): 
5) Varnajo; 
(!) Faanhof; 
1) l ialdassari; 
8) Bobet; 
9) Van Steenbergen, 

10) ex-aequo , col tempo di Rtuel-
ler; BEVILACQUA, Kubler . 
Van Est, Remy, PETRUCCI, 
MINARDI, Schneider. Deledda, 
Bintz, Croci-Torti, Schi ls . Ro­
tile. Wagtmans, De Corte. Brun. 
Ockers. Noetzli . Holtocffer, 
Dekkers, Voorting, BARTALI. 

l a « j e U n » ha battuto FIORENZO MAGNI nel la caotica vo lata finale; 
infatti sotto Io sforzo de l campione proteso ne l lo sprint l a s e l l a si è 

rotta e*, la magl ia « arc-en-c ie l » è andata » Mul ler 

PICCOLA STORIA DEI « MONDIALI » PROFESSIONISTI SU STRADA 

Dal trionfo di Binda 
alla "sorpresa., di 

(1927) 
Muller 

Nella classifica per nazioni il Belgio in testa con nove vittorie — Il suc­
cesso di Guerra a Copenaghen — / bisticci tra Bartali e Fausto Coppi 

(Dal nostro inviato «pedala) 

LUSSEMBURGO. 21 — Sono giu­
sti 25 anni che s i è svolta, al Nur-
burg Rirg, in Germania, la prima 
t cor*«a dell'arcobaleno ». per l pro-
fe«6ionl6U della strada. Era. dunque 
nel 1927 II primo campione del 
mondo fu Alfredo Binda, che poi 
doveva rifare il grande e bel colpo 
nel 1930 a Liegi, e nel 1032 a Roma. 
E ciò gli ha valso un record che an­
cora resiste: tre vittorie 

Nella oiaselflca delle nazioni è in­
vece il Be'.gio che domina, netto, 
con nove vittorie: Ronsee (1928 e 
1920). Kaers (1934), Aeri» (1035). 
Meulenberg (1037). Klnt (1038). 
Schotte (1048 e 1950). Van Steen­
bergen (1049). In questa classifica 
l'Italia e seconda, con quattro vit­
torie: Binda (1027. 1930. 1932) e 
Guerra (1931) 

Ma ecco una oreve *»fcorta delle 
inde t to cor*>o dell'arcobaleno 

1927, a Nurburc Ring: Binda. — 
E' la Germania che organizza per la 
prima volta, la. « Corsa de J'Arcoba-
leno ». e sceglie un circuito a l'Elfel 
dove fanno le corse anche le auto­
mobili. E' una corsa dura: profes­
sionisti e dilettanti corrono mi­
schiati; fanno otto volte il giro di 
una giostra di 23 km. La distanza. 
infatti è di k m 184. La superiorità, 
degli « azzurri » è schiacciante e-u 
tutto 11 campo, e l'ordine d'arrivo 
è questo: 1) Binda; 2) Gtrardengo; 
3) Piemontesi; 4 ) Bellonl. E* u n 
trionfo dell'Italia; il trionfo de". 
Nurburg Rir>.»̂ -

1928, a Budapest: Ronase. — Que­
sta volta la « Corsa dell'Arcobaleno » 
si sviluppa s u una distanza di chi­
lometri 192 in Unea. La strada è 
pessima, '.e disgrazie sono tante, la 
polvere e la grande nemica della 
corsa Binda guarda Girardengo. e 

strada frastagliata, attraverso le Ar-
denne sulla distanza di kjn. 203 s i 
svolgo questa « Corsa dell'Arcobale­
no » Binda e Ronsse riescono a 
scappare sul la costa, di Theux, m a 
Guerra poi li raggiunge. Volata a 
tre: Binda batte Guerra e Ronsse 
si piazzo. 

1931, a Copenachent Qusrro. — 
A cauta dei marcamento troppo 
stretto degli assi questa volta 1TJCI 
decide di far disputare la e Corsa 
dell'Arcobaleno » col tic-tac dell'oro­
logio La distanza e di km. 170 e la 
strada è comoda, piatta. Guerra vin­
ce con 5" di vantaggio s u Le Drogo 
(Francia). Il piazzato è Buchi 
( Svizzera ) 

1932, a Roma: Binda. — La corea. 
In circuito, nel Castelli di Roma è 
molto dura; la distanza ò di chilo­
metri 208.100 Fitte sono le rampe; 
la pn» difficile è la salita di Rocca 

. „ - . . *JU5" Girardengo guarda Binda. Cosi scap-
semburgo. Il numero buono e il 14 „ r_ ?*•_._,,» » «<. .~ «*^ Ai-
quello di Muller. E invano ora Ma­
gni stringe i pugni verso il cielo. 
la jella ha battut Magni. Cosi in­
vano ora petrucci vorrebbe ta­
gliare la mano che ha fermato il 
tuo slancio nllo sprint. Anche 
quella è jella. Ma (e ieri già l'a­
vevo detto) il campionato del mon­
do della strada, cosi come si fa, 
non è una cosa seria. E sulle cose 
che non sono serie, c i si ride. Sì 
Io so- è una risata a denti stretti. 
Ma che cosa si può fare? L'U.V.I. 

pa Ronsse (Belgio) e vince per di­
stacco davanti a Nebe e Wolfe (Ger­
mania) 

1929. a Zurieo: Ronasa. — Anche 
a Zurigo la e Corsa dell'Arcobaleno » 
el svolge con una prova ln linea 
sulla dietanza di km. 2O0 e con tre 
e gobbe* un po' marcate: Schlnde-
;eg. StatTelegg. Bozberg C'è U bl* dì 
Ronsse c h e batte di poco, allo sprint 
Franta (Lussemburgo). Nell'ordine 
poi: Binda. Devaes e Frascarelll 

di Papa. Binda, e Bertoni, visto fer­
mo Gyseels gran favorito, scappano 
a 35 km. dal traguardo e arrivano a 
Roma nell'ordine. S i piazza poi 
Franta ( Lussemburgo ). 

1933, a Monthleryt Speioher. — E* 
questa la prima volta che la e Corsa 
dell'Arcobaleno » s i d isputa l n u n 
circuito ch iuso: all'autodromo di 
Montxilery d o v è la secca rampa d i 
Laplze. E Spelcher c h e vince c o n 
distacco davanti a Antonin Magne, 
che difende con Spelcher 1 colori d i 
Francia e Valentyn (Olanda). Fatto 
curioso: Spelcher rimpiazzava Cloo-
que. malato. 

1934, a Leipzig: Kaers. — Strada 
facile che fa la giostra t u t t a s u l 
piano. Ciò permette a Karel Kaers 
(Belgio) di far valere l e s u e grandi 
qualità di pass is ta e di sprinter, 
battendo nell'ordine Guerra e Dan-
neels (Belgio). 

La vittoria di Ferdy 

1930. m Liet i : Binda. 

1935, a Fioretta: Aerta. — La 
K Corea dell'Arcobaleno > s'è adatta­
ta a far le giostre. ormaL Questa 
volta è Aerts (Belgio) che Impone 
il s u o passo e con molta autorità. 
Aerts vince infatti con 2*55" di van­
taggio s u Monterò (Spagna) © 9 0 8 " 
s u Danneele (Belgio). 

1938, a Berna: Masne. — Sempre 
in giostra s u u n a strada a curve 
eecche. E" Antonin Magne che trion­
fa con più di 9* di vantaggio s u l 
gruppo dove nello sprint epunta la 
ruota di Bini davanti a Middelkamp 
(Olanda) 

1937, a Copenaghen: Meuelenberc-
— Il grande nemico della € Corsa 
dell'Arcobalen » qui è li vento Che 
epazza la strada e riduce a otto gli 
uomini ln gara: Meulenberg (Bel­
gio) s'impone r.ello sprint battendo 
nell'ordine Kljewski (Germania). 
Egli (Svizzera) e Majerue (Lussem­
burgo) 

1939, a Valkenburs: KInt. — Gio­
stra, sempre giostra: la e Corsa del­
l'Arcobaleno > fa 27 girl d i u n cir­
cui to di dieci km. su l quale s'alza 
la rampa di Calberg. A se i girl dalla 
fine della corsa Neuville (Belgio) è 
davanti a l u t t i e potrebbe vincere 
s« non *o fermasse la Jella: Neuvil-
te spacca u n pedale Poi Klnt. « l 'a-

S u una qui la nera > dei Belgio ecappa i n 

U O T O 

0l* brillanti gu assi giapponesi 
ieri sera allo stadio dorino 

I pallanuotisti bianco - azzurri pareggiano con il Camogli (2-2) 

Se è volta ieri sera aUe piscina 
dello Stadio Torino l'annunciata esi­
bizione della squadra olimpiaca giap­
ponese di nuoto s i completo. La ma­
nifestazione h a raccolto pieno suc­
cesso. forse anche maggiore de*, pre­
visto. poiché il pubblico è accorso 
numerosissimo e non m e n o dt 5.000 
persone stipavano tut t i gli ordini di 
p o s t i 

Le esibizioni dei nuotatori giappo­
nesi s o n o state sottol ineate de i pub­
blico che h a applaudito a p i ù riprese 
1 valenti n ipponic i 

A: termine del ia r iunione h a avu­
to luogo la partita di pal lanuoto La-
zio-Camog'i, per il campionato di 
serie « A ». conclusasi con u n pa­
reggio. Partita n o n moto bella, spes­
s o fallosa nell ' insieme farraginosa 

Beco 1 risultati: 
tn. 100 dorsot 1) Furuhaahi 111 4; 

2 ) Nishino l'13 3 

nv 100 st i le libere maeehil l: 1) 
Goto 59"8; 2 ) Suzuki 59"9; 3 ) Pe-
dereoll ( I t ) 59 '9 ; 4 ) Tanaka 1'; 
5 ) Amaguekl 100"8; 6) Kiabl l '02'X 

nv 200 rana femmini l i : 1 ) Saka-
meto 3'14"3; 2 ) Aaki 3"15"5. 

m. 200 rana maschil i : 1 ) Kajlkawa 
2'4«"7; 2 ) Nagasawa 2'5V9. 

m. 100 et i le libero femmini l i : 1) 
Tamaeblta 1*14"»; S) Tamura V16"8; 
3) Sayocuki 117 "7; 4) Mlyabe 1*20"6 

m, 400 et i le Hbero: 1) Blsh lzuma 
4'52"B; 2 ) Furuhashi 4'39"; 3 ) Yata-
maka 5'; 4 ) Kltamura 5'08"8; 5) To-
temoka 5'11"7; 6 ) Aaki S'13"2; 7 ) 
Asano 5'19"4. 

Staffetta 3 x 100 maschile: 1) equa-

La scheda TOTIP 
1 X; 1 X; 1 1; 1 X; X I: 1 2-
Meate prema lire 3L1VTJ79. 

d i » formata d a PuruhashL Kejtka<xe, 
Taplkaicm, l n 3 24"3. 

Staffetta 4 x 1 0 0 eti le libero f 
min He: l ) squadra formata da Ta­
mura, tSayacukl. C-ehi, Tamashito In 
5'17". 

Staffetta 4 x 1 0 0 s t i le Ubero ma­
schi le: l ) equadra formata d a Goto, 
Suzuki. Hamaguctol, Taroiga** l n 
4 0 7 " : 2 ) Lazio In 4-23r'X 

Pal lanuoto: campionato Italiano di 
cerio A: Lazio e Camogli 3-2 (l-O). 

Le formazioni: 
CAMXJOLI: Oonzattl, Rubini, Mar-

ciani, Eroelly. Signori. Do Sasauana. 
Crist iani 

LAZIO: Cambino. Catalani. Ognio. 
Boccini. Ceccarini, Pedereoli, Gionta. 

Arbitro: Venturini d i Firenze. 
Reti: nel primo tempo: al 2-37" 

Cernie; noi secondo tempo: a l 3'58" 
e al 3'55" De Senzuane. a! 7 W 
Ogole. 

compagnia d i Egli e Amberg (Sviz­
zera) che batte s u l n&stro nella vo­
lata. 

1940, o Zurieo: Kneoht. — Cam­
pione de l m o n d o del dilettanti ne l 
1938 Knecht diventa campione del 
mondo del professionisti ne l 1945 
nella prima corsa del dopoguerra ap­
profittando d i u n a breve crisi di 
Kint e d i u n errore d i tattica di Van. 
Steenbergen che tagl iano i l traguar­
do nell'ordine, dopo Knecht (Sviz­
zera). 

1947, a Reima: Middelkamp. — 
Corsa veloce e secca sull'autodromo 
di Guex: corsa da kermesse. Vince 
Middelkamp di sorpresa con 10" d i 
vantaggio a u Sercu (Belgio) c h e 
batte allo sprint Jar^en (Olanda) 
e Magni (Ital ia) . 

1948, a Valkenburs» SohotU. — 
Coppi e Bartali a Valkenburg s i fan­
n o la guardia Come s e l'erano fat ta 
Binda e Girardengo, a Budapest po i 
ins ieme quando la corea è a meta 
strada Coppi e Bartali prendono la 
strada dell'albergo... Schotte è il 
campione del 1948; Schotte che rin­
nova 11 trionfo di Klnt battendo 
Apo Lazarides (Francia) al lo sprint. 
Piazzato è Lucien Teiaseire (Fr.). 

1949, a Copenaghen: Van Steen-
bercen. — Qui Coppi fa u n a grande 
corsa. Nell'ultimo giro della corsa 
parte di ecatto trascina Van Steen­
bergen « Kubler che poi tenta di 
togliere dalla ruota n e l finale. Non. 
ci riesce. E Van Steenbergen vince 
nella volata davanti a KuMer Coppi 
s i piazza. 

1950, a Moocalado: Schotte. — 
Strada varia c o n via piccolo e u à 
grande circuito. La d i s tanza è l u n ­
ga: lem. 284. Schot te trionfa con. 1' 
di vantaggio s u Middelkamp (Olan­
da) e con 2' d i vantaggio s u u n a 
piccola pattugl ia di campioni che s i 
piazzano nell 'ordine: Kubler (Sviz­
zera). Schul te (Olanda) . Bobet (?r.) 
Ramon (Belgio) . Ockers (Belgio). 
Tina delusione gl i e azzurri > che ri­
mangono t u t t i per strada. 

1961, a Varo»»: Kubler. — Sulla 
strada de'ùa « Tre Velli s fuga di no­
ve uomini, dopo 70 km. d i corsa. Oli 
uomini cono: Bevilacqua • Minardi. 
De Peter. Redolo. Faanbof. Voorting 
e Wagtmase, 8ch«srzer • Kubler. 
Dalla fuga al staccano poi Faanbof 
e Sedoìn. m a al fa eotto Magni. Vo­
lata a otto, dunque, e termina cos i : 
1) Kubler; 2) Magni; $) Berfiacqua; 
4 ) De Peyter; 5) Voorttag; 8) 
Scirtrarzer; 7 ) Wagtmat»; 8) Mi­
nardi. 

19S2 • Luotomburao: Maoller. — 
Circuito decisamente pianeggiante 
co n u n leggero faleoplano a meta 
sne l l a facilmente superabile anche 
dopo molti chilometri d i gara- Gara 
sostenuta eenxa. p<*r. grossi tenta­
tivi di attacco. La storia la sapete, 

A. a 
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